Adonia, figlio di David

La successione al trono di David è stata molto problematica. Il figlio Assalonne progetta la prima ribellione contro il padre. La seconda viene organizzata da Adonia, figlio di Agghìt una delle mogli di David. David è ormai vecchio, sta per avviarsi “per la strada di ogni uomo sulla terra”, cioè la morte e quindi gli appetiti diventano irrefrenabili. Il regno unificato fa gola a tutti coloro che vogliono succedere a David. Adonia prende l’iniziativa procurandosi “carri, cavalli e cinquanta uomini che lo precedessero”, si accorda con Joab capo dell’esercito e con il sacerdote Ebiatàr, organizza un grande sacrificio, immolando pecore e buoi e vitelli grassi sulla pietra Zochelet, invita tutti i suoi fratelli, figli del re e tutti gli uomini di Giuda a servizio del re, esclude il profeta Natan, Benaià, i più valorosi soldati e Salomone, suo fratello.

Il fatto è grave poiché tutto prelude alla sua proclamazione di re. Il profeta Natan e Betsabea decidono di andare da David per avere spiegazioni sul comportamento di Adonia e sulla mancata promessa che Salomone sarebbe stato re. David, che non era ancora intervenuto, dichiara re Salomone. La notizia viene portata ad Adonia mentre con i suoi sta finendo di banchettare. Tutti gli invitati di Adonia alla notizia “spaventati si alzarono e se ne andarono ognuno per la propria strada”. Adonia temendo la morte andò ad aggrapparsi ai corni dell’altare per non essere ucciso. Salomone lo risparmia con la promessa di lealtà: “Se si comporterà da uomo leale, neppure un suo capello cadrà a terra; ma se cadrà in fallo, morirà”. 

Cadrà in fallo perché convince Betsabea ad intercedere presso Salomone per avere in moglie Abisag, la Sunamita, moglie di David. Salomone risponde alla madre che quella richiesta sarebbe uguale a chiedere il regno. Adonia sarà ucciso per la sua mancanza di lealtà e per i suoi tentativi di spodestare Salomone. 

